
                          
 
 

Al Segretario Generale 
dott. Umberto Proia 

 

Oggetto: congedo parentale. 

 

Con gli accordi del 2014 relativi all’orario di lavoro, ai congedi e alle aspettative si è 
stabilito, tra l’altro, che “durante il congedo parentale la retribuzione è corrisposta nelle 
seguenti misure: 70% per i primi trenta giorni di assenza; 50% per i successivi quaranta 
giorni; 30% per il restante periodo”. 

 Risulta invece che la procedura in Siparium tiene conto anche dei giorni di congedo 
parentale fruiti dall’altro coniuge (o anche solo dei giorni di cui l’altro coniuge intende 
fruire) per definire la percentuale di remunerazione da riconoscere ai dipendenti della 
Banca d’Italia. 

  Informazioni sul numero di giorni di cui l’altro coniuge ha fruito sono bensì 
necessarie per verificare il rispetto del limite complessivo di giorni utilizzabili dai genitori, 
ma non possono certamente rilevare per la definizione della retribuzione dei dipendenti 
dell’Istituto in misura differente da quanto convenuto contrattualmente. 

  Il modo di procedere posto in essere dall’Amministrazione produce effetti per certi 
versi paradossali.  Rende infatti possibile una remunerazione al 50, o anche al 30 per cento, 
del primo giorno di congedo parentale fruito da un dipendente, in funzione della condotta 
dell’altro coniuge e indipendentemente dalla lettera e dallo spirito delle norme 
regolamentari. Addirittura, la remunerazione dello stesso numero di giorni di congedo 
parentale può essere influenzato dall’ordine nel quale i coniugi fruiscono, presso i rispettivi 
datori di lavoro, del congedo parentale. 

Alla luce delle considerazioni sopra svolte, le scriventi organizzazioni sindacali 
sollecitano l’Amministrazione a ristabilire la coerenza tra le norme regolamentari e la prassi 
applicativa. 

Restando in attesa di un sollecito cenno di riscontro, cogliamo l’occasione per 
porgerle distinti saluti. 

  
IL COMITATO DI PRESIDENZA   IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 


